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V o g l i o
ringrazia-
re tutto il
consiglio
di avermi
d a t o
l’onore e
l’onere di
ricoprire
la carica

di segretario della Sezione.
Nell’assumere la carica ricorda il
contributo dei segretari preceden-
ti, primo fra tutti Antonio Renati
che ha contribuito in passato a ren-
dere grande questa Sezione che ha
ormai raggiunto il 5.7 % di iscritti
sulla popolazione dell’intera valla-
ta. 
Ringrazio inoltre l’ex segretario
Bruno Aymet che ha avuto l’intui-
zione del Gruppo Sportivo che,
per volere del consiglio, si è fer-
mato all’Atletica Avis Ossolana,
anche se ancora oggi alcuni dona-
tori chiedono lumi sul Gruppo
Sportivo Calcio e Ciclismo aven-
dovi aderito decine di donatori che
non sono stati più contattati.
Un ringraziamento anche all’ex
segretario Eugenio Fornaroli che
ha contribuito a mettere ordine
nella gestione del protocollo della
segretaria che in precedenza vede-
va spesso recapitate direttamente
al Presidente alcune lettere di cui
si perdeva traccia in sede.
Ringrazio ancora l’ex segretario
Paolo Velonà per il grosso contri-
buto nell’ottenere dalla Comunità
Montana la Bacheca all’esterno
della sede e per l’impegno nella
spedizione della posta in collabo-
razione con il consigliere supplen-
te Adolfo Allegranza.
Oltre a ringraziare, chiedo inoltre
una stretta collaborazione con
l’ultimo segretario Paolo Novaria,
nella gestione del sito internet che
presto avrà una nuova versione
completamente rinnovata: la pro-
posta di una nuova versione era
stata fatta dall’ex segretario, ma
era stata rimandata per i notevoli

Nella sua articolata esposizione egli ha messo
in evidenza i diversi aspetti associativi e in
particolare come ogni avisino ossolano doni
in media oltre due volte l’anno e come oltre
4200 donazioni, oltre a coprire le esigenze del
San Biagio, siano state inviate all’ospedale di
Novara e in Sardegna, per la cura della talas-
semia.
Particolare attenzione è data alla tutela e alla
salute dei donatori; lo scorso anno sono state
ben1660 le visite periodiche effettuate. Egli ha
poi ringraziato il gruppo giovani che ha egre-
giamente promosso la donazione del sangue e
l’atletica che ha portato il logo dell’Avis in
oltre 110 eventi sportivi. Numerose anche le
attività istituzionali realizzate: le tre uscite del
notiziario sezionale, la donazione di marmel-
lata e yogurt ai donatori, la passeggiata in
bicicletta in occasione della giornata mondia-
le del donatore, la festa campestre e quella per
il 55° della sezione, l’inaugurazione della
nuova sistemazione della sede e della sala di
presidenza, solo per citarne alcune. Per quan-
to riguarda le prospettive future, esistendo le
potenzialità per incrementare le donazioni si
sta pensando a una raccolta del sangue in
forma autonoma da parte dell’Avis, come già
avviene in altre strutture. In pratica la sezione,
con personale medico e infermieristico retri-
buito direttamente, provvederebbe in proprio a
parte della raccolta e per queste sacche di
sangue aggiuntive otterrebbe un rimborso
maggiorato da parte dell’Asl.
Il bilancio del 2009, illustrato dal revisore dei
conti Massimiliano Testore, si chiude con un
leggero attivo. Le spese maggiori sono quelle
relative agli emolumenti pagati al medico e
alla nuova segretaria, quelle promozionali e
l’acquisto di nuove attrezzature.
Dopo la lettura del bilancio preventivo per
l’anno in corso e la nomina dei delegati alle
varie assemblee territoriali, il dott. Raffaele
Borsotti ha messo in evidenza come le dona-
zioni di quest’anno siano superiori dell’undici
per cento rispetto all’anno passato e che nel
corso del 2010 la lavorazione del sangue dopo
la donazione sarà trasferita in regione Nosere,
in apposita struttura, e che Premosello nel
futuro diventerà un nuovo punto di raccolta.

Carlo Pasquali

impegni dovuti alla sistemazione
del nuovo programma di gestione
dei donatori. 
Volevo inoltre segnalare come, il
blocco dell’attività della sezione
nel corso della fine del 2009, mi
abbia portato alla riflessione di
come tutti i consiglieri possano
aver perso la ragione del fine ulti-
mo per cui periodicamente si riu-
niscono. Non per vincere battaglie
o guerre, ma in virtù del mandato
ricevuto da  4000 donatori con
l’intento, secondo il proprio pare-
re, non di aumentare il numero
degli iscritti, ma di condividere
con chi ci sta intorno la gioia di
essere e sentirsi un donatore di
sangue.

DOMODOSSOLA – Una annata decisamente
positiva quella del 2009 per la nostra sezione.
Sono 6959 le donazioni (lo scorso anno 6273)
e 3671 i donatori effettivi, di cui 256 nuovi, i
numeri più rilevanti della relazione che il pre-
sidente Raffaele Sfratato ha sottolineato
durante l’annuale l’assemblea nella serata di
venerdì 26 febbraio al Centro Servizi per il
Volontariato. 
I lavori sono filati via lisci e i diversi punti
all’ordine del giorno sono stati approvati tutti
all’unanimità. A ricoprire il ruolo di segreta-
rio e a stilare il relativo verbale è stato chia-
mato il dott. Paolo Cerutti.
Erano presenti anche il presidente provinciale
Maurizio Ceravolo e quello della sezione di
Stresa Gianni Pessina oltre a Tiziana Tacchini,
consigliere nazionale, in rappresentanza di
Omegna.
Prima della relazione morale, il presidente
Sfratato ha ricordato i soci scomparsi dedi-
cando loro un momento di raccoglimento.

Assemblea Avis 2010
al Centro Servizi per

il Volontariato.

RINGRAZIAMENTI SEGRETARIO
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